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Dl Sicurezza, il sì alla fiducia
Il correttivo al vaglio del Colle
`Via libera alla Camera, il voto finale entro venerdì. Poi il Cdm lampo per
il decreto che modifica la norma sugli avvocati. Il confronto con il Quirinale

LA STRATEGIA 
R O M A  L’ordine di scuderia è: coordi-
namento. Anche per questo il Cdm 
lampo in programma per venerdì, 
subito dopo il via libera al decreto Si-
curezza,  si  terrà  poco  più  in  là  
dell’Aula, nella sala del governo a 
Montecitorio. Così da garantire che 
i due testi - quello con all’interno la 
contestata norma sui rimpatri vo-
lontari e il decreto correttivo - arrivi-
no sulla scrivania di Sergio Matta-
rella insieme, evitandogli il “disa-
gio” di apporre la firma su un decre-
to definito da lui stesso a rischio di 
incostituzionalità. Ieri, mentre il dl 
Sicurezza passava il primo step del-
la fiducia - con 203 sì, 117 voti contra-
ri e 3 astenuti - tra Chigi, Viminale e 
Mef si lavorava al testo di legge che 
modificherà l’articolo 30bis del de-
creto Sicurezza: non più un contri-
buto economico agli avvocati che 

eseguano  pratiche  di  rimpatrio
«all’esito della partenza dello stra-
niero», ma la previsione che il rim-
borso sia  possibile  a  prescindere  
dalla “riuscita” e per una platea più 
ampia (sarà un successivo decreto a 
specificare i soggetti, ma si ipotizza-
no mediatori e associazioni). Il no-
do restano le coperture che, ribadi-
scono dal ministero di via XX set-
tembre, saranno sottoposte «all’esa-
me rigoroso e serio» della Ragione-
ria. 

Un iter ancora in corso fino a ieri 
sera, ma che va chiuso il prima pos-
sibile in modo da favorire un infor-
male raccordo preventivo con il Col-
le.  Sarebbe  questa  l’intenzione
espressa da Alfredo Mantovano a 
margine del Cdm di ieri. Anche per-
ché, dopo le tensioni degli ultimi 
giorni che hanno spinto lo stesso 
sottosegretario alla Presidenza a sa-
lire al Colle, un’altra sbavatura sa-
rebbe inaccettabile e metterebbe a 
rischio la sopravvivenza del decreto 
Sicurezza. Per il decreto “bis”, in-
somma, serve il “buona la prima”. E 
forse  a  questo  preventivo  vaglio  
pensano quegli esponenti del gover-
no che nelle ultime ore si sono senti-
ti di rassicurare sull’ipotesi che Mat-
tarella non firmi la nuova disposi-
zione o il dl originario in odor di in-

costituzionalità. A mettere in chia-
ro l’attenzione verso le istanze rice-
vute, d’altronde, è proprio il titolare 
del Viminale: «Come abbiamo sem-
pre fatto, noi teniamo in massima 
considerazione le osservazioni del 
Colle», ha spiegato Matteo Piante-
dosi, rimarcando tuttavia che «la 
norma mantiene una sua utilità e 
nobiltà che noi volevamo conferir-
le, e cioè rilanciare un tema, quello 
dei rimpatri volontari assistiti, che 
già si fanno insieme a organizzazio-
ni umanitarie». Pure il Guardasigil-

li, intercettato in Transatlantico do-
po il question time, prova a gettare 
acqua sul fuoco («Sono materie di 
grande  complessità,  che  qualche  
volta possono dare adito a dei ma-
lintesi»), ma chiarisce che «non è il 
ministero della Giustizia» ad aver 
«elaborato i testi». Quasi a smarcar-
si dalla paternità di una norma che 
ha fatto salire sulle barricate il Con-
siglio nazionale forense che sareb-
be stato coinvolto nelle pratiche di 
pagamento degli avvocati.
A parte la lettera indirizzata dalle 

opposizioni al presidente della Ca-
mera, Lorenzo Fontana, per chiede-
re una verifica sulle coperture fi-
nanziarie del provvedimento, non 
si  sono registrate “scosse telluri-
che” in Aula durante la discussione 
sulla fiducia. 

L’AULA 
Galeotta, forse, la seduta fiume not-
turna, programmata dopo il voto, e 
necessaria per arrivare al sì finale 
venerdì mattina. Tra i leader della 
minoranza hanno preso parola Ric-

cardo Magi e Giuseppe Conte. Se il 
leader di +Europa ha posto l’accen-
to sul fatto che si tratta del 127esimo 
decreto e della 115esima fiducia po-
sta dal governo, il leader del Movi-
mento 5 stelle ha vestito i “vecchi” 
panni del legale e professore di di-
ritto privato: «Da avvocato, lo dico 
con orgoglio, noi avvocati siamo il 
baluardo di chi non ha tutela, non 
saremo mai servitori del governo di 
turno». Sottolineando, in aggiunta, 
come la norma sui rimpatri «incor-
ra in due reati»: patrocinio infedele 
e corruzione poiché dagli avvocati 

si va per «riparare torti subiti». 

LA LEGGE ELETTORALE 
Per un caso che sta per chiudersi, 
un altro si apre. Sulla legge elettora-
le si parte in salita, almeno a giudica-
re dall’esito dell’ufficio di presiden-
za della commissione Affari costitu-
zionali che si è riunita per stabilire il 
timing d’esame. Dal presidente Na-
zario Pagano la “moral suasion” per 
spingere le opposizioni a ridurre il 
numero di soggetti da ascoltare (ad 
oggi sono 91 gli esperti nella lista del-
le audizioni). Oltre alla disponibilità 
di Fdi a velocizzare l’iter, anche l’az-
zurro Paolo Emilio Russo ha chie-
sto che tutta la fase delle audizioni si 
concluda entro il mese di maggio. 
Al contrario della Lega che, nono-
stante non abbia presentato richie-
ste di audizione, avrebbe chiesto di 
calibrare il calendario in modo da 
dare spazio anche ad altre priorità. 
«La maggioranza appare divisa e 
confusa», pungola la dem Simona 
Bonafè, in asse con il deputato di 
Avs, Filiberto Zaratti per cui «la de-
stra ha fretta di esaminare il testo 
della legge» senza che ci sia nemme-
no un accordo al suo interno. Il de-
creto Sicurezza è stato solo l’antipa-
sto. 

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un gruppo di migranti sale sulla nave della Guardia costiera italiana al porto di Shëngjin, in Albania

LA SEDUTA
DELL’ESECUTIVO
SI TERRÀ NELLA SALA
DEL GOVERNO A
MONTECITORIO SUBITO
DOPO L’OK DELL’AULA

NELLA MAGGIORANZA
SI POTREBBE APRIRE UN
NUOVO FRONTE SULLA
LEGGE ELETTORALE:
FDI VUOLE ACCELERARE,
GLI ALLEATI FRENANO
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IL REPORT
La provincia di Latina è in con-
trotendenza rispetto ai numeri 
del “decreto flussi”. Il dato regio-
nale resta fermo al 4,9% di suc-
cesso complessivo della proce-
dura che tiene conto di quote, 
domande, nulla osta, visti e per-
messi di soggiorno realmente ri-
lasciati.  Diverso,  
almeno in parte, 
il  quadro  della
provincia di Lati-
na. Qui i numeri 
mostrano una ca-
pacità di finaliz-
zazione  più  ele-
vata  rispetto  al
resto della regio-
ne:  a  fronte  di
3.303 quote stabi-
lite  sono  perve-
nute  25.211  do-
mande,  con
2.783  nulla  osta  
rilasciati  e  1.403 
visti  concessi.  I  
permessi di sog-
giorno  richiesti
sono  stati  891,
per  un  tasso  di  
successo che rag-
giunge il 26,98%, 
ben superiore al-
la media regiona-
le del 4,9.

I numeri sono 
stati  analizzati
nel  report  “Ero
Straniero”, cura-
to dalla Flai Cgil 
Roma  e  Lazio  e  
Frosinone-Lati-
na, che evidenzia 
un sistema che viene considera-
to complessivamente incapace 
di trasformare le quote assegna-
te in ingressi regolari e occupa-
zione stabile. Latina, tuttavia, è 
tra le realtà più “virtuose”, an-
che  nel  confronto  nazionale,
pur  restando  evidenti  alcune  
criticità  lungo  la  filiera  della  

procedura,  in  particolare  nel  
passaggio  tra  visti  rilasciati  e  
permessi effettivamente richie-
sti.

A pesare, a livello regionale, è 
soprattutto  la  situazione  della  
Capitale: Roma registra il dato 
peggiore  anche  nel  confronto  
nazionale, con appena lo 0,08% 

di successo, diventando simbo-
lo di un sistema definito “ineffi-
ciente” dal sindacato. Il confron-
to interno al Lazio resta comun-
que squilibrato: Roma, pur con-
centrando circa il 49% delle do-
mande,  ottiene  solo  il  7%  dei  
permessi di soggiorno, mentre 

Latina, con una quota inferiore 
di richieste, riesce a finalizzare 
una parte significativa dei titoli 
rilasciati. Un risultato che con-
ferma il peso del territorio pon-
tino, ma anche la forte inciden-
za  del  lavoro  stagionale,  che  
continua  a  rappresentare  il
principale canale di ingresso.

L’ANALISI
«Nel  2025 -  commenta la  Flai  
Cgil - a Latina sono state previ-
ste 3.088 quote, di cui 2.206 sta-
gionali e 842 non stagionali e so-
no  pervenute  5.963  domande,  
un dato molto inferiore rispetto 
agli  anni  precedenti,  mentre
sempre nel 2025 in attesa di in-
gresso sono rimaste 413 perso-
ne. Anche alla luce di importan-
ti differenze tra province – pro-
segue la Flai Cgil - rimane il tas-
so complessivo di successo del 
4,9%  regionale,  che  conferma  
anche quest’anno tutti i  nostri 
giudizi negativi sul sistema del 
decreto flussi.  Un sistema che 
non è modificabile ma solo da 
cancellare, per essere sostituito 
da norme più efficaci, rispettose 
delle persone in cerca di occupa-
zione, in grado di rispondere al-
le esigenze delle aziende senza 
creare quel meccanismo perver-
so fatto di truffe e intermedia-
zioni sin dai paesi di origine». 

Critiche anche al “click day” 
che «non consente di far entrare 
la  manodopera  programmata  
ma determina a ogni passaggio 
una perdita consistente dei po-
sti  di lavoro previsti.  Inoltre – 
conclude la Flai Cgil - l’ingresso 
di manodopera con le modalità 
descritte e il precipitare di que-
ste persone nella clandestinità, 
quando alla promessa di un la-
voro con regolare contratto si ri-
trovano davanti a datori di lavo-
ro che non si presentano, gene-
ra un esercito di lavoratori alla 
mercé di sfruttatori e caporali».

Marco Cusumano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Nel Lazio tasso di successo al 4,9 per cento
mentre la provincia pontina raggiunge il 26,9

`Flai Cgil: «Il sistema genera un esercito
di lavoratori alla mercé dei caporali»

Sopra  i  dati  sull’applicazione  del  decreto  
flussi in provincia di Latina
A sinistra lavoratori in un’azieda agricola

Decreto flussi, Latina
è in controtendenza

IL DOSSIER
“ERO STRANIERO” 
EVIDENZIA LE CRITICITÀ 
DEL SISTEMA, LATINA 
FIGURA TRA LE POCHE 
REALTÀ EFFICACI

CRITICHE
ANCHE AL CLICK DAY 
«INEFFICACE
E CON GRANDI RISCHI
DI SFRUTTAMENTO
DEI LAVORATORI»

I dati in provincia

Domande pervenute

Nulla osta rilasciati

Visti rilasciati

Quote
stabilite
3.303

Tasso
di successo
26,98%

25.211

2.783

1.403

PdS
richiesti
891
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I DATI
Un cuore, un polmone, tre fegati 
e quattro reni donati: nei primi 
mesi del 2026 la solidarietà nel-
la  Provincia  di  Latina torna  a  
tradursi in vite salvate. I dati dif-
fusi dalla Asl Latina mostrano 
un aumento delle donazioni ri-
spetto allo stesso periodo dello 
scorso anno, quando era stato 
donato un solo fegato. Da gen-
naio ad aprile, infatti, sono stati 
effettuati tre prelievi multiorga-
no all’ospedale Santa Maria Go-
retti di Latina. Un risultato regi-
strato pochi giorni prima della 
giornata nazionale della dona-
zione di organi e tessuti, che si è 
celebrata ieri. All’ospedale Do-
no Svizzero di Formia, inoltre, 
sono stati realizzati i primi in-
terventi di prelievo di tessuto os-
seo da donatore vivente nel ter-
ritorio  pontino.  Un  risultato
che, secondo la direzione sanita-
ria, è anche frutto di un lavoro 
costante sul territorio.

«Vogliamo condividere  que-
sti  ottimi risultati  con tutta la 
popolazione  e,  in  particolare,  
con chi  decide di  compiere lo  
straordinario gesto solidale e al-
truista della donazione, un atto 
di civiltà e amore che trasforma 
il dolore della perdita nella gioia 
per una vita che rifiorisce» di-
chiara Sabrina Cenciarelli, diret-
trice generale dell’azienda loca-
le pontina. Il quadro positivo si 
inserisce in un contesto più am-
pio di sensibilizzazione portato 
avanti  anche  dall’associazione  
italiana per la donazione di or-
gani, tessuti e cellule (Aido), con 
particolare attenzione alle scuo-
le e ai più giovani. «Siamo molto 
soddisfatti di questo trend posi-
tivo, che si riscontra anche a li-
vello nazionale. Come Aido pen-
siamo sempre alle oltre  8mila 
persone in attesa di un trapian-
to, ma questo andamento rap-
presenta comunque un ottimo 
risultato»  ha  spiegato  Agnese  
Casini, presidente di Aido regio-
ne Lazio.

IL CONSENSO, COME E DOVE
Ad oggi è possibile registrare il 
proprio consenso o diniego alla 
donazione di organi e tessuti an-
che negli uffici comunali, duran-
te il  rilascio o il  rinnovo della 
carta d'identità. Per Casini è un 

momento  particolare  perché
«molti cittadini e cittadine non 
sanno che gli verrà posta la do-
manda e si trovano quindi spiaz-
zati nel decidere». Un punto su 
cui l’associazione continua a la-
vorare: «Continueremo a sensi-
bilizzare,  sperando  di  poter
cambiare questo trend. Noi vo-
lontari siamo a completa dispo-

sizione per tutte le persone che 
dovessero avere dubbi o volesse-
ro saperne di più».

Sul tema è intervenuta anche 
la sindaca di Latina, Matilde Ce-
lentano, che in occasione della 
Giornata nazionale della dona-
zione e del trapianto di organi e 
tessuti  ha  espresso  apprezza-
mento per i  risultati  registrati  
sul territorio: «La donazione de-
gli organi rappresenta un atto di 
straordinaria civiltà che ha per-
messo  di  offrire  una  concreta  
speranza di vita a più persone».

I NUMERI NEL CAPOLUOGO
Nel capoluogo pontino, ha ricor-
dato  la  sindaca,  i  consensi
espressi al momento del rinno-
vo della carta d’identità hanno 
raggiunto il 62,1%, per un totale 
di 35.758 possibili donatori. Un 
dato che, secondo Celentano, te-
stimonia una crescente consa-
pevolezza tra i cittadini sull’im-
portanza  della  donazione  per  
una scelta che «trasforma una 
perdita  in  speranza  e  afferma 
con un atto  concreto il  valore 
della vita e della responsabilità 
verso  la  comunità».  Secondo  
l’indice del dono 2025 nella pro-
vincia di Latina sono stati regi-
strati più di 20mila volontà di 
donare al momento del rinnovo 
della  carta  d’identità  mentre
13mila persone si sono espresse 
negativamente. Ma sono più di 
25mila le  persone che si  sono 
astenute al momento della deci-
sione. Tra i comuni più virtuosi 
emergono Ventotene, Formia e 
Spigno  Saturnia,  mentre  nelle  
ultime  posizioni  si  collocano  
Campodimele, Castelforte e Sez-
ze. Nel complesso, però, il dato 
provinciale conferma una ten-
denza in crescita, che si inseri-
sce in un quadro nazionale in 
cui circa 8.000 persone sono an-
cora in attesa di un trapianto di 
organi. Per molti di loro, la do-
nazione  rappresenta  l’unica
possibilità terapeutica. Esprime-
re la propria volontà è semplice 
e modificabile in qualsiasi mo-
mento.  Oltre  che  al  momento  
del rinnovo della carta d’identi-
tà presso gli uffici anagrafe dei 
Comuni, è possibile farlo anche 
agli  sportelli  della  asl  oppure  
online tramite iscrizione all’Ai-
do con Spid o firma digitale.

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazione di organi
trend in forte crescita
`Da gennaio ad aprile tre prelievi
multiorgano al Santa Maria Goretti

`La direttrice Asl: «Vogliamo condividere
questi ottimi risultati, atti di civiltà e amore»

LA PRESIDENTE AIDO
LAZIO: «CONTINUEREMO
A SENSIBILIZZARE
PERCHÉ CI SONO 8.000
PERSONE IN ITALIA
IN ATTESA DI TRAPIANTO»
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Lavori in ritardo per la sala polivalente
«Colpa di un cavo». Concessa la prorogaCISTERNA

Slitta di due mesi la conclusione 
dei lavori per la riqualificazione 
dell’area dell’ex cinema Luiselli a 
Cisterna. Il Comune ha autorizza-
to una proroga dei termini per 
consentire il completamento del-
le opere di urbanizzazione previ-
ste dal progetto. La decisione è 
contenuta in una determinazione 
del settore Urbanistica. Il proget-
to interessa l’area dell’ex cinema 
Luiselli, il Consorzio Agrario e lo 
spazio antistante la sede comuna-
le. Il piano di riqualificazione era 
stato approvato dalla Regione alla 
fine del 2022. Si tratta di un pro-
gramma integrato di intervento 
che punta a trasformare una por-

zione  strategica  della  città,  per  
creare nuovi spazi pubblici e fun-
zioni miste tra residenziale e com-
merciale. Il programma prevede 
diverse opere. Tra queste la co-
struzione di un edificio pubblico 
con una sala polivalente e un par-
cheggio. Si tratta di opere di urba-
nizzazione realizzate da un sog-
getto  privato  a  scomputo degli  
oneri concessori. Accanto a que-
ste strutture è prevista anche la 
realizzazione di un complesso im-
mobiliare a destinazione mista. Il 
piano include inoltre la sistema-
zione delle aree pubbliche e la mo-

netizzazione di alcune superfici 
destinate a standard urbanistici. 
Il soggetto attuatore è la società 
Gisi Immobiliare, che ha sotto-
scritto una convenzione con il Co-
mune nel luglio 2023.

Il permesso di costruire per l’in-
tervento pubblico è stato rilascia-
to il 28 dicembre 2023. I lavori so-
no poi partiti ufficialmente il 27 
aprile 2024. In base alla conven-
zione, il termine per completare 
le opere era fissato in 24 mesi 
dall’inizio del cantiere. La scaden-
za iniziale era quindi prevista per 
il 27 aprile 2026. Nei giorni scorsi 

la società ha presentato una ri-
chiesta di proroga. Alla base della 
richiesta c’è un problema tecnico 
emerso durante il cantiere. Nella 
documentazione si legge che la 
motivazione riguarda “il manca-
to spostamento di un cavo interra-
to di proprietà Telecom”, che ha 
impedito di completare alcune la-
vorazioni. Secondo quanto ripor-
tato, il cavo attraversa l’area di in-
tervento e non può essere rimos-
so direttamente dal soggetto at-
tuatore. Gli uffici comunali han-
no ritenuto valida la natura delle 
cause che hanno determinato il ri-
tardo. Il nuovo termine per l’ulti-
mazione delle opere è fissato al 26 
giugno.

S.Cor.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



IL CASO
È stato presentato ieri mattina il 
nuovo piano regionale per la ge-
stione dei rifiuti.  Il  programma 
approvato  dalla  giunta  Rocca
avrà validità fino al  2031.  Tra i 
punti fondamentali, il piano pre-
vede la dislocazione sul territo-
rio regionale di ben quattro di-
scariche. Per l’ambito territoria-
le della provincia di Latina c’è il 
nascente impianto di Sant'Apol-
lonia  presentato  anni  fa  dalla  
Frales e che ha ottenuto il via li-
bera proprio dalla regione in se-
de di valutazione di impatto am-
bientale. Se l'iter procedurale per 

la realizzazione della discarica si 
è ormai archiviato positivamen-
te, restano ancora in piedi alcuni 
ricorsi al progetto presentati da 
cittadini e associazioni che devo-
no essere discussi al Tar. Intanto 
però,  ieri,  con la  presentazione 
del piano dei rifiuti, la regione La-
zio ha di fatto “certificato” e con-

fermato la presenza del nascente 
impianto  di  Sant'Apollonia  di
Aprilia. 

Riguardo agli impianti di smal-
timento di rifiuti non pericolosi, 
la  regione stima per  il  periodo 
2026-2031 un fabbisogno pari a 
circa 1,1166 milioni di tonnellate, 
destinato  esclusivamente  agli
scarti non combustibili e ai resi-
dui dei trattamenti. Oltre ad Apri-
lia, gli altri siti individuati dalla 
regione  sono  quelli  di  Viterbo,  
Roccasecca e Civitavecchia. L'o-
biettivo  del  piano  della  giunta  
Rocca è quello di avviare il Lazio, 
per la prima volta, alla chiusura 
del ciclo regionale dei rifiuti, pre-
vedendo la  completa  autosuffi-

cienza  per  il  trattamento  e  lo  
smaltimento, tredici anni dopo la 
cessazione dei conferimenti pres-
so la discarica di Malagrotta, la 
cui  chiusura,  senza  prevedere  
un'alternativa,  aveva  messo  in  
crisi tutto il sistema di gestione 
dei rifiuti. 

La Pisana ha previsto, oltre a 
21 milioni di euro per interventi 
di ammodernamento e riconver-
sione impiantistica esistente per 

il potenziamento delle attività di 
trattamento, anche 9 milioni di 
euro di contributi ai Comuni che 
sostengono il peso della chiusura 
del ciclo dei rifiuti, con particola-
re riferimento a quei territori nei 
quali insistono le discariche e i 
termovalorizzatori.  Si  tratta  di  
un sostegno economico per ope-
re pubbliche di interesse locale 
da  destinare  al  potenziamento  
della  raccolta  differenziata  per  

venire in supporto dei comuni,  
anche in considerazione degli al-
ti costi previsti per interventi di 
questo tipo. Tale importo, in base 
a una norma approvata nel re-
cente bilancio regionale, potrà es-
sere  aumentato.  Per  quanto  ri-
guarda l'impianto di Sant'Apollo-
nia, il deposito ha avuto l'ok per 
trattare una capacità di 495mila 
tonnellate annue, di cui massimo 
165mila tonnellate annue per ri-
fiuti urbani indifferenziati. Il pro-
getto presentato dalla Frales pre-
vede un costo totale dell'interven-
to di circa 28 milioni di euro, di 
cui 22 milioni relativi ai costi di 
costruzione.  Si  prevede  un  ab-
bancamento rifiuti per un perio-
do di almeno dieci anni. Il piano è 
stato comunque ideato per per-
mettere l'eventuale implementa-
zione  della  capacità  a  seconda  
delle necessità dell'Ambito terri-
toriale di Latina.

Alessandro Piazzolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente della regione Lazio Francesco Rocca

LA REGIONE PREVEDE
QUATTRO IMPIANTI
PER LA CHIUSURA
DEL CICLO: PER LATINA
È PRESENTE IL SITO
DI SANT’APOLLONIA
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Il Cisterna continua a scrivere 
pagine importanti della 
propria storia sportiva e, dopo 
aver eliminato nei quarti i 
pugliesi del Bitonto, si prepara 
ad affrontare le semifinali dei 
playoff di Serie A2 di calcio a 5 
maschile. Un traguardo 
costruito passo dopo passo, al 
termine di una stagione iniziata 
tra curiosità e scetticismo, ma 
che ha visto crescere un gruppo 
giovane e determinato. Alla 
base del percorso c’è 
un’identità chiara: 
valorizzazione dei giovani, 
senso di appartenenza e una 
mentalità costruita giorno 
dopo giorno. Ora l’attenzione è 
tutta rivolta alle semifinali. Nel 
Girone C, oltre al Cisterna 
(secondo alle spalle del Formia 
Futsal, neopromosso in A2 
Élite), si è qualificata la Cioli 
Ariccia, mentre nel Girone D si 
sfideranno EUR e Futsal 
Mazara 2020. Sarà proprio la 
Cioli Ariccia l’avversaria dei 
pontini in un doppio confronto 
che si preannuncia equilibrato 
e combattuto. La gara d’andata 
è in programma sabato 25 
aprile al Palasport di Tecchiena 
(Frosinone), che ospiterà le 

partite casalinghe della 
compagine pontina in questa 
fase dei playoff. Il ritorno si 
giocherà il 2 maggio. Le 
vincenti accederanno poi alla 
finale, anch’essa strutturata su 
andata e ritorno (9 e 16 maggio), 
che decreterà la promozione. 
Nel frattempo, il futsal laziale 
celebra un altro successo 
importante. La Laundromat 
Gaeta del patron Francesco 

Macone ha conquistato la 
Coppa Lazio di Serie C2 al 
termine di una finale intensa 
contro il Pavona S. Eugenio I 
Papa, disputata a Colleferro. 
Dopo essere andata in 
svantaggio nel primo tempo, la 
formazione biancorossa ha 
reagito con grande carattere. 
Protagonista assoluto il laterale 
brasiliano Davi Henrique, 
autore del gol del pareggio a 
inizio ripresa e decisivo anche 
nell’azione che ha portato al 2-1 
finale, frutto di una deviazione 
fortuita ma cercata. Il successo 
rappresenta il coronamento di 
una stagione straordinaria per 
la squadra guidata dal coach 
Antonio Crocco, sostenuta da 
un pubblico numeroso e 
appassionato. Un percorso 
impeccabile, culminato con la 
conquista del trofeo. Ma per la 
squadra del Golfo la stagione 
non è ancora finita. In 
campionato Ferrara e company 
occupano il terzo posto e sono 
pienamente in corsa per i 
playoff, con l’obiettivo 
promozione ancora alla 
portata.

An.Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calcio a cinque

Cisterna vola in semifinale playoff
e Gaeta festeggia la Coppa Lazio

Il gruppo della Laundromat 
Gaeta dopo la conquista 
della Coppa Lazio



Un time out del Basket Bee 
Sermoneta con coach Carbone

BASKET
È tempo di bilanci per le squa-
dre pontine che hanno parteci-
pato al  campionato  di  serie  C  
maschile. Il Basket Bee Sermo-
neta ha terminato la sua prima 
avventura nella categoria, chiu-
dendo la regular season al 9° po-
sto, con 18 punti (9 vittorie e 13 
sconfitte). Nella prima fase si so-
no messi in luce, in particolare, 
il pivot Luca Bisconti (269 pun-
ti, 15,8 di media), le ali Alessan-
dro Carturan (200, 9,1), Tomma-
so  Maone  (195,  8,1)  ed  il  play  
Umberto Brusadin (187, 14,4). 

«Si è conclusa – esordisce il 
coach sermonetano Bruno Car-
bone - con una vittoria (in casa 
col Fiumicino, ndr) e con qual-
che rimpianto l’annata del Ser-
moneta, protagonista di un tor-
neo ben oltre le aspettative della 
vigilia. Da neopromossa, la mia 
formazione ha saputo costruire 
un’identità precisa, fatta di rit-
mo, intensità e spirito di grup-
po, ed è riuscita a competere al-
la pari con tutte le avversarie. Il 
mancato accesso ai play-off, sfu-
mato solo all’ultima giornata e 
condizionato anche dai risultati 
registrati sugli altri campi, non 
ha cancellato quanto di buono 
mostrato in 6 mesi  di  attività.  
Siamo rimasti in corsa fino alla 
fine, dimostrando una continui-
tà di rendimento ed una crescita 
evidente sul piano tecnico-men-
tale». Carbone passa poi ad ana-
lizzare alcuni aspetti della sta-
gione. «Per molti giocatori – sot-
tolinea l’allenatore del  Sermo-
neta  -  si  trattava  della  prima  
esperienza in un campionato di 
questo livello  e,  per  necessità,  
hanno dovuto tirare fuori carat-

tere e personalità, confrontan-
dosi, ogni settimana, con avver-
sari di grande spessore. Deter-
minante il contributo del grup-
po, con rotazioni ampie e forte 
senso di appartenenza, che han-
no permesso alla squadra di su-
perare  momenti  difficili.  Lo
stesso vale per lo staff tecnico 
che, per la prima volta in serie C, 
ha saputo adattarsi progressiva-
mente, trovando le giuste metri-
che sia nella gestione, sia nella 
capacità di lettura delle gare che 
nella  costruzione  dell’identità  
di gioco». 

Il  coach si  sofferma poi  sui  

“frutti”  dell’annata  sportiva:
«La grande certezza resta il pro-
getto,  con  un  ambiente  vero,  
un’attenzione ai dettagli e un la-
voro quotidiano ben organizza-
to e condiviso tra società, staff e 
squadra: elementi che nel tem-
po si sono rivelati determinanti 
per la competitività del gruppo. 
Fondamentale  anche  il  soste-
gno del pubblico, i tifosi hanno 
rappresentato un valore aggiun-
to costante. La salvezza, obietti-
vo iniziale, è stata raggiunta in 
anticipo. Il Basket Bee ha posto 
basi solide per il futuro, confer-
mandosi realtà credibile e com-
petitiva». In casa della Fortitudo 
Cisterna si  avverte,  invece,  un 
clima malinconico, dopo l’esclu-
sione dal torneo disposta, alla vi-
gilia dell’ultimo turno, dal giudi-
ce sportivo per ritardo nei versa-
menti delle somme per l’iscri-
zione. Un amaro epilogo per la 
compagine del coach Fabio De 
Bernardis che preferisce il silen-
zio a qualsiasi commento. Resta 
la dichiarazione della dirigente 
biancoverde Simonetta  Tesori,  
contenuta in  una  nota  diffusa  
dal  club:  «La  società  desidera  
precisare, con grande dispiace-
re, che si è trattato di un mero 
errore umano del settore ammi-
nistrativo e non di una difficoltà 
economica, perché la Fortitudo 
non ha problemi di tale natura. 
Questa situazione sarà per noi 
un ulteriore spunto per cresce-
re e migliorarci. Possiamo solo 
metterci subito al lavoro, a co-
minciare dal settore giovanile,  
che sta mostrando risultati ec-
cellenti. Amiamo questo sport e 
ripartiremo più forti di prima, 
per i nostri atleti e per la nostra 
città». 

Antonio Lepone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sermoneta oltre le attese
Cisterna fuori per un errore

IL BEE SERMONETA 
CHIUDE AL 9° POSTO 
UNA STAGIONE
MOLTO POSITIVA 
DA NEOPROMOSSA
SFIORANDO I PLAYOFF
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LA STRATEGIA
Superare entro il 2031 la per-
centuale  del  70%  di  raccolta  
differenziata  e  portare  il  La-
zio, per la prima volta, a chiu-
dere il ciclo dei rifiuti a livello 
regionale. Sono i due obiettivi 
del Piano Rifiuti della Regio-
ne, adottato dalla Giunta Roc-
ca, e presentato ieri alla stam-
pa. Ora prende il via l’iter di 
confronto con i territori e che 
porterà, poi, all’approvazione 

dell’atto in Consiglio regiona-
le: «È solo il primo passo di un 
percorso», ha spiegato Rocca 
durante  la  presentazione.  
«Adesso  incomincia  un’azio-
ne di ascolto e interlocuzione 
con i singoli territori», ha ag-
giunto il governatore.

DA 6 A 8 MESI
Per  l’approvazione  definitiva  
del piano in Consiglio regiona-
le Rocca e Ghera hanno spie-
gato che bisognerà attendere 
tra i 6 e gli 8 mesi. Tra le prin-

cipali  novità  c’è  il  fatto  che  
«ogni provincia avrà la sua di-
scarica -  ha  chiarito  Rocca  -  
perché non intendo farmi ri-
cattare dalla politica del “non 
nel mio giardino” che ha fatto 
sì che tutto il peso fosse scari-
cato su Viterbo, che è stata tra-
sformata  nella  discarica  del  
Lazio». 

ROMA
Il piano regionale ingloba inte-
gralmente quello di Roma Ca-
pitale, varato dal commissario 

straordinario di governo per il 
Giubileo,  Roberto  Gualtieri.
Via libera quindi a due termo-
valorizzatori,  uno  a  Roma
(Santa Palomba) da realizzare 
e l’altro già esistente a San Vit-
tore in Ciociaria per il quale è 
stata approvata la nuova quar-
ta linea di lavorazione. 

L’altro elemento di novità è 
che, nella visione della Giunta 
Rocca, va superata la vecchia 
divisione dei 5 “Ambiti territo-
riali ottimali” in cui la versio-
ne 2020 del Piano Rifiuti (quel- la  della  precedente  Ammini-

strazione)  aveva  suddiviso  il  
territorio regionale. Nella ver-
sione  2020,  ogni  provincia
avrebbe  dovuto  raggiungere  
la propria autosufficienza im-
piantistica. Un’utopia conside-
rando il fatto che le regole per 
identificare aree dove realizza-
re impianti di trattamento o di 
smaltimento dei rifiuti, impe-
discono questo genere di sud-
divisione. E, non a caso, dopo 
quel piano il Lazio è entrato in 
una ulteriore sofferenza. 

Nella nuova versione, quin-

di,  gli  ambiti territoriali  otti-
mali  sono solo  due,  uno per  
Roma che da sola “pesa” quan-
to tutte le altre province insie-
me, e l’altro, per il resto della 
regione. 

L’obiettivo lanciato dalla Re-
gione Lazio è quello della ridu-
zione del  6% dei rifiuti  e  del  
72,3% di raccolta differenziata 
entro il  2031.  Si punta a rag-
giungere l’autosufficienza im-
piantistica,  a  fronte del  fatto 
che ad oggi ogni anno circa 1 
milione di tonnellate di rifiuti 
laziali viene smaltito o tratta-
to fuori dalla Regione.

«LAZIO PIÙ AUTONOMO»
Alla  presentazione,  ha  preso  
parte l’assessore ai Rifiuti, Fa-
brizio Ghera, che ha spiegato: 
«Questo aggiornamento è un 
obbligo di  legge,  è  l’inizio  di  
un percorso che vedrà appro-
vazioni tecniche con una tem-
pistica di  alcuni mesi.  Segui-
ranno poi incontri con comu-
ni e sindaci per avere un dialo-
go  costante  sulla  questione.  
Questo nuovo piano segna un 
Lazio più autonomo e autosuf-
ficiente nella gestione dei rifiu-
ti. In passato la politica non ha 
fatto la sua parte in quest’am-
bito. Nel corso degli anni c’era-
no impianti che avevano crea-
to  problematiche  d’inquina-
mento. Ci troviamo a rincorre-
re le scelte errate del passato, 
anche per questo i nuovi im-
pianti  avranno  controlli  più  
serrati». L’obiettivo è «trovare 
soluzioni per recuperare il ma-
teriale  già  esistente  e  imple-
mentare gli impianti».

Fra le novità, il Piano Rifiuti 
prevede l’esistenza di 4 disca-
riche: a Viterbo (già in funzio-
ne e che coprirà  il  territorio 
anche della provincia di Rieti), 
Aprilia,  Roccasecca  e  Civita-
vecchia.  Per  quest’ultima  si  
prevede  un  ampliamento  di  
400mila  metri  cubi  del  vec-
chio impianto di smaltimento: 
«Noi prendiamo atto delle do-
mande che arrivano. Nel caso 
di Civitavecchia ne è arrivata 
una sulla quale è stato aperto 
il provvedimento autorizzati-
vo  unico  regionale,  c’è  una  
procedura partecipata e c’è un 
dialogo con quella comunità», 
ha spiegato Rocca. 

Fernando M. Magliaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La Giunta presenta il programma per la gestione del settore. Ogni provincia
avrà la sua discarica di servizio. Rocca: «Ora parte il confronto con i territori»

IL FOCUS
È uno dei grandi nodi del siste-
ma di raccolta, trattamento e
smaltimento dei rifiuti di Ro-
ma: la differenziata. Per alcuni
è un po’ una parola magica: da
sola, secondo questo filone di
pensiero, è sufficiente a risolve-
re il problema immondizia. Ov-
viamente, come si è dimostrato
nel decennio
2012-2022, differenzia-
re non basta. Sempre
che ci si riesca. Dopo
che in casa i cittadini
hanno separato la car-
ta dalla plastica, l’umi-
do dal metallo e così
via, occorrono impian-
ti che smaltiscano i ri-
fiuti oppure che li rici-
clino. E quest’ultima
attività non è a saldo
zero: rimane sempre
una percentuale di ma-
teriale che viene desti-
nato all’eliminazione.

I NUMERI
Dopo il caos generato
negli anni scorsi, con i
rifiuti ammucchiati in
strada e i cassonetti
trasformati in vere e proprie
minidiscariche, Ama è riuscita
a raddrizzare la situazione.

Il primo numero fondamen-
tale è proprio quello della diffe-
renziata che è tornata a salire.
Lo scorso anno, in alcuni mesi,
si è riusciti a superare la quota
psicologica del 50% di rifiuti
differenziati. Per cui, facendo
le somme, nel 2025 la città è ar-
rivata a sfiorare questa quota.
Ora, quindi, l’obiettivo dell’a-
zienda è quello di rendere sta-
bile questo superamento. Gli
ultimi dati disponibili, sono ta-
rati sul primo trimestre di que-
st’anno (gennaio-marzo) quan-
do sono state raccolte in modo
differenziato 210mila tonnella-
te di rifiuti con un incremento
di oltre 1.000 tonnellate rispet-
to al periodo equivalente del
2025.

Scendendo nel dettaglio, tra
gennaio e marzo 2026 sono sta-
te raccolte 66.500 tonnellate di
carta e cartone, 20mila tonnel-
late di multimateriale (imbal-
laggi in plastica e metallo),
67mila tonnellate di rifiuti or-
ganici (verde, scarti alimenta-
ri, eccetera), 19mila tonnellate
di vetro e 36.800 tonnellate di
altri materiali (ingombranti,
pile, farmaci, inerti, olii, ecc.).

NEL 2025
Come detto, nello scorso anno
Ama ha sfiorato la media del
50%, fermandosi al 49,6% di
differenziata. Nello specifico,
nel corso di tutto il 2025, Ama
ha raccolta in totale 1,7 milioni
di tonnellate di rifiuti, quasi
830mila delle quali avviate al
riciclo. Di queste 262mila ton-
nellate di organico e verde,
260mila tonnellate di carta e
cartone, 80.500 tonnellate di
vetro e 67mila tonnellate di
multimateriale.

INVESTIMENTI
Tecnologia. Questa è la chiave
che, da un triennio, Ama sta
utilizzando per migliorare il si-
stema di raccolta dei rifiuti. Si
parte dai 373 nuovi mezzi, per
un investimento totale di oltre
104 milioni di euro, per acqui-
stare nuovi compattatori e nuo-
vi mezzi leggeri di ultima gene-
razione. Inoltre, sono stati rin-
novati i cassonetti, quelli “ordi-

nari”, e realizzati quelli nuovi,
dai Cestò, i cestoni più piccoli,
a quelli maxi in alcune aree di
Roma. Stando ai numeri, l’a-
zienda ha acquistato i nuovi
cassonetti “smart” autocompat-
tanti, oltre 1.600, e installato ol-
tre 18.000 nuovi cestini “Cestò”
per i rifiuti da passeggio. E gra-
zie alle nuove tecnologie, oggi,
Ama è in grado di trattare e dif-
ferenziare correttamente an-
che il contenuto dei cestoni
stradali, i Cestò, appunto. Un

processo che vede il rifiuto rac-
colto nei cestini da passeggio
sottoposto, successivamente al-
la raccolta, a processi di sele-
zione e recupero.

I rifiuti raccolti, infatti, ven-
gono conferiti presso l’impian-
to Ama di via Laurentina, re-
centemente rigenerato, in gra-
do di trattare oltre 22mila ton-
nellate annue di materiali pro-
venienti sia dai cestoni stradali
sia da altri flussi di raccolta.
Grazie a tecnologie avanzate,
come sistemi di selezione mec-
canica e lettori ottici, l’impian-
to consente di separare e valo-
rizzare le diverse frazioni rici-
clabili (plastica, metalli, carta),
migliorando e incrementando
le performance della raccolta
differenziata.

Fer. M. Mag.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rifiuti, il piano del Lazio
spinta alla differenziata
e autosufficienza regionale La differenziata torna a crescere e chiude l’anno sfiorando il 50%: l’obiettivo

del piano regionale è arrivare al 70% entro il 2031. Grazie anche alla tecnologia

Tra gli obiettivi del Piano per i rifiuti presentato dalla Regione 
Lazio c’è l’aumento della differenziata al 70% (foto CALVO/AG.TOIATI)

Per la Capitale il 2025 è da record
830 tonnellate di materiali riciclati

VIA LIBERA AL TMV
DI SANTA PALOMBA
L’ASSESSORE GHERA:
«UN PASSO
IMPORTANTE VERSO
L’AUTONOMIA»

Natale di Roma

A sinistra il
sindaco
Gualtieri
tiene a
battesimo i
tecnologici
“Cestò”
A destra
l’innovati-
vo
maxiconte-
nitore per
la raccolta
differenzia-
ta a più
frazioni di
Ama
(foto TOIATI)

Elon Musk ha effettuato una
nuova donazione per Roma:
lo ha annunciato Andrea
Stroppa, referente del
patron di Tesla in Italia. «In
occasione del 2779esimo
anniversario della
fondazione di Roma,
celebrato il 21 aprile, Musk
ha donato un nuovo milione
di dollari a sostegno del
patrimonio archeologico e
culturale della civiltà
romana». Con questa
donazione salirebbe a circa
4 milioni il contributo del
magnate di X per la
Capitale. Le nuove risorse,
specifica Stroppa, «sono
arrivate a chi lavora
concretamente sul campo:
archeologi, restauratori,
gruppi di studio e ricerca,
università e istituzioni
culturali in Italia e in altri
Paesi del Mediterraneo, un
tempo parte dell'impero
romano». Tra le iniziative
finanziate, si apprende, ci
sono scavi, interventi di
conservazione e restauro,
progetti di documentazione
digitale e attività di ricerca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Musk, un milione
in dono alla città
per la tutela
del patrimonio

AMA HA INVESTITO
104 MILIONI DI EURO
PER L’ACQUISTO
DI 373 NUOVI MEZZI
RUOLO CENTRALE PER
I “CESTÒ” HI-TECH

La sfida per l’ambiente



ROMA
TONJ ORTOLEVA

Il Lazio prova a uscire defini-
tivamente dalla logica dell’emer -
genza e ad avviare una nuova fase
nella gestione dei rifiuti. Il nuovo
Piano regionale 2026-2031, un do-
cumento imponente che supera le
mille pagine, rappresenta nelle in-
tenzioni della Regione una svolta
strutturale: per la prima volta si
punta a chiudere il ciclo dei rifiuti
all’interno dei confini regionali, ri-
ducendo la dipendenza da altre re-
gioni e dall’e stero.

A presentarlo è stato il presiden-
te della Regione Francesco Rocca,
insieme all’assessore Fabrizio Ghe-
ra e alla dirigente del settore rifiuti,

Wanda D’Ercole. «Stiamo scriven-
do una pagina importante del La-
zio: finalmente la Regione è in con-
dizione di chiudere il proprio ciclo
dei rifiuti», ha dichiarato Rocca, ri-
vendicando un cambio di passo ri-
spetto al passato. Il nodo principale
resta quello dei trasferimenti fuori
regione, una pratica che negli anni
ha comportato costi elevati e cri-
ticità ambientali. Ogni anno circa
un milione di tonnellate di rifiuti
viene infatti smaltito o trattato al-
trove. È su questo punto che il go-

vernatore ha insistito con maggiore
decisione: «L’obiettivo è chiudere il
ciclo e fare in modo che non ci siano
più questi viaggi della disperazione
che trasportano i rifiuti in altre parti
d’Italia, se non all’estero. Basta con
questo spreco di denaro pubbli-
co ».

I traguardi da raggiungere
Il piano fissa traguardi ambiziosi
che si collocano in linea con le di-
rettive europee. Entro il 2031 la rac-
colta differenziata dovrà raggiun-
gere il 72,3 per cento, con una ri-
duzione della produzione comples-
siva dei rifiuti e un drastico ridi-
mensionamento del ricorso alla di-
scarica, destinata ad accogliere solo
una quota residuale. Un cambio di
paradigma che richiederà però un
forte sviluppo della rete impianti-
stica, storicamente il punto debole

del sistema laziale.
In questo quadro si inserisce an-

che la riorganizzazione della gover-
nance, con il superamento dei cin-
que ambiti territoriali ottimali e la
creazione di due macro aree: una
dedicata a Roma Capitale e una al
resto della regione. Una scelta che
tiene conto delle profonde differen-
ze tra la Capitale e le altre province,
dove i livelli di raccolta differenzia-
ta risultano già più avanzati. Pro-
prio le province saranno chiamate a
svolgere un ruolo centrale nel nuo-
vo assetto, contribuendo alla distri-
buzione degli impianti e alla co-
struzione di un sistema più equi-
librato. Non a caso Rocca ha pun-
tato il dito contro la gestione pre-
cedente, parlando di un fallimento
evidente delle giunte Zingaretti che
ha richiesto l’intervento del gover-
no nazionale e denunciando come

«QUESTO DOCUMENTO
NON È DEFINITIVO

MA LA DELIBERA
CHE APRE LA DISCUSSIONE
PERCORSO PARTECIPATO»

2
Gli
ambiti
ottimali

l Il nuovo
Piano
re g i o n a l e
supera la
framment a-
zione
p re c e d e nt e
riducendo gli
Ambiti
Te r r i t o r i a l i
O ttimali
(ATO) da
cinque a due:
uno dedicato
a Roma
Capitale e
uno al resto
del Lazio.
Una scelta
che punta a
semplific are
la gestione e
a tener
conto delle
p rofo n d e
d i ffe re n ze
tra la
Capitale e le
a l t re
p rov i n c e.
L’obiettivo è
rendere il
sistema più
efficiente e
c o o rd i n at o,
m i g l i o ra n d o
la program-
mazione
degli
impianti e
l’equilibrio
nella
d i st r i b u z i o n e
dei flussi di
rif iuti.

in passato non siano state coinvolte
adeguatamente le province nella
individuazione dei siti. Parole a cui
il Pd Lazio ha prontamente repli-
cato sostenendo che quello di Roc-
ca «un piano superficiale che di fat-
to rinuncia a qualsiasi gestione
pubblica degli impianti, affidando
ai privati la realizzazione e la ge-
stione delle nuove discariche».

I nuovi impianti
Uno dei passaggi più delicati resta
quello legato alla realizzazione de-
gli impianti. Sul tema il presidente
ha assunto una posizione netta:
«Non sarò ostaggio dei ‘Non nel mio
g i a rd i n o’», ha affermato, facendo
riferimento alle resistenze locali
che spesso rallentano o bloccano le
opere. Allo stesso tempo, però, ha
ribadito la volontà di aprire un con-
fronto con i territori, chiarendo che

La presentazione

Piano rifiuti,
il cambio di passo
Rocca e Ghera: «Due ambiti ottimali, più autosufficienza
Basta viaggi della disperazione, non sarò ostaggio dei Nimby»

Sopra, da sinistra,
l’a s s e s s o re
regionale ai Rifiuti
Fabrizio Ghera, il
presidente della
Regione Lazio
Francesco Rocca
e la dirigente del
settore rifiuti,
Wanda D’E rc o l e
F O T O S E RV I Z I O
ROBERTO SILVINO

quello approvato è solo l’atto che
avvia il percorso. Il nuovo Piano re-
gionale introduce criteri più strin-
genti per individuare le aree idonee
agli impianti, che Province e Città
Metropolitana dovranno recepire
entro un anno. La selezione si basa
su fattori escludenti, che vietano o
limitano la realizzazione, elementi
di attenzione progettuale che ri-
chiedono verifiche tecniche e fat-
tori preferenziali, come aree indu-
striali dismesse o ben collegate. Sta-
bilite anche distanze minime da
luoghi sensibili: fino a 1.500 metri
per impianti più impattanti e 500
per quelli meno critici. Maggiore
flessibilità per i centri di raccolta
comunali e possibili deroghe nelle
aree industriali per favorire econo-
mia circolare e riuso.

Un confronto partecipato

«Questo non è il piano definitivo ma
la delibera che apre la discussione.
Il piano vero sarà quello adottato al
termine delle consultazioni, per-
ché si tratta di una procedura par-
tecipata», ha spiegato Rocca, indi-
cando anche i tempi: l’approvazio -
ne definitiva dovrebbe arrivare en-
tro sei-otto mesi, tra l’autunno e la
fine dell’anno. Si tratta dunque di
una fase di transizione, in cui alle
linee strategiche dovranno seguire
scelte operative e decisioni concre-
te. Il nuovo piano rappresenta una
sfida complessa, che richiederà e-
quilibrio tra esigenze ambientali,
sostenibilità economica e accetta-
zione sociale. Dopo anni di emer-
genze e soluzioni tampone, il Lazio
tenta ora la strada della program-
mazione. Resta da vedere se sarà in
grado di portarla fino in fondo. l
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�������������­���������
� �����
� �������	���	������������� �­����
����������������
�����������		�­­������������������	�������������	����� �­����
�������������������	�������������� �
­����
�������������	��������
�����	���������������������	���	�����������
���
�����������������������������������	����������������	��������­��������������������������������

�������������������������������
��������
����	����������������

�������������������������������������

������������������������������������
����������������������������
�	������������������������������­���	����������������������������
������	����������������������	���������	����������������	�����������	����­������	����������������������
�	����������������	�����­��������������������������������������������
�	����������������	�����­��������������������������������������������������
�	���������������­���������������������	����������������������	���������


���

�	��

��


�	����

��


�	����

��


�	����


��


�	����

�������������������������������������������������

������������������
��	������������������������������������� �������������­��
������������������ ������������ ����������
�������������������������������� 
���

�	�� 
���

�	��


����
�	��

��


�	��

���

�	��

��


�	��


�

�	��

�������������������������������������������������������������������������������

������������������ ������������
����� �


	��������������������


�

�	�����������������
���������������������� ��­����������������������������������	����
���������������������������������������������������������������������������������������
���������������������	�������������������������������������������

����������
�


�	���������������������


�

�	�����������������
�������������	�����������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������
�������
������������������ ������������ ����������
����� ���


�	������������������ ���


�	������������������

�����	������������������	����������������������	���������������������������
����������	� �����
���������­�������������	 �������­��������������­��������������������������������
����������	������������������­­�����
�����	������� �
��	��	������������������������� ������� �­������������
��� �	�����������������
������������	������������	���������������������������	��	����	 ��������	������������������������������������	������������������������
���������
������������	�
��­����������������­�����������������������������������������������	������������

���������	��������������������������������



SCENARIO PONTINO

Conferma degli attuali im-
pianti, compresa la nuova di-
scarica ad Aprilia. Per la pro-
vincia di Latina le novità del
piano rifiuti sono poche rispetto
a quel che già si conosceva. Nel
quadro del nuovo assetto, La-
tina rientra nell’ATO 1 (Lazio
senza Roma), l’ambito che già
oggi registra performance mi-
gliori in termini di raccolta dif-
ferenziata, con una percentuale
superiore al 66%. Proprio da qui
la Regione intende partire per
consolidare un modello più ef-
ficiente e autosufficiente.

Tra gli interventi più rilevanti
spicca la previsione di una nuo-
va discarica ad Aprilia, in lo-
calità Sant’Apollonia, con una
capacità superiore a 940 mila
metri cubi. Un’infras truttura
destinata a gestire gli scarti non
recuperabili, nel rispetto delle
nuove direttive europee che im-
pongono una drastica riduzione
del conferimento in discarica.

Sempre ad Aprilia, il piano
segnala anche il rafforzamento
del sistema impiantistico con
l’autorizzazione di un nuovo
impianto per il trattamento dei
rifiuti, capace di produrre com-
bustibile da rifiuti (css-c), de-
stinato al recupero energetico.
Un passaggio che segna la tran-
sizione verso modelli più avan-
zati di economia circolare. En-
trambi questi impianti sono del
gruppo Rida Ambiente.

Non meno importante il ruo-
lo di Castelforte, dove <<è già
attiva una linea di biostabiliz-
zazione che consente di trattare
la frazione organica residua dei
rifiuti>>. Un segnale della tra-

Il sito dove sta venendo realizzata la nuova discarica ad Aprilia, in località Sant’Apollonia

sformazione in atto negli im-
pianti, sempre più orientati a
tecnologie integrate e sosteni-
bili. Il sistema provinciale si
completa con l’impianto di Ci-
sterna di Latina (Refecta), at-
tualmente in fase di rinnovo au-
torizzativo, inserito nella rete re-
gionale degli impianti interme-
di. Strutture che rappresentano
uno snodo fondamentale nella
gestione dei rifiuti indifferen-
ziati prima del trattamento fi-
n a l e.

La conferma

La nuova discarica
si farà ad Aprilia
Il documento regionale la individua a Sant’Ap ollonia

Nel complesso, il piano evi-
denzia come la provincia di La-
tina sia destinata a sostenere u-
na parte significativa della stra-
tegia regionale, contribuendo
sia alla capacità di trattamento
sia alla disponibilità di spazi per
lo smaltimento finale. Un ruolo
che comporta opportunità, ma
anche responsabilità, soprattut-
to in termini di equilibrio tra
sviluppo infrastrutturale e tu-
tela ambientale. L’impiantis tica
è tutta privata, in quanto non ci
sono state proposte arrivate da
parte pubblica alla Regione La-
zio. L’obiettivo resta quello di
ridurre progressivamente la di-
pendenza da impianti fuori La-
zio, che oggi coinvolge circa un
milione di tonnellate di rifiuti
ogni anno. l T. O .
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C O N F E R M AT I
TUTTI GLI ALTRI IMPIANTI
ATTUALMENTE PRESENTI

SUL TERRITORIO
DELLA PROVINCIA PONTINA
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ECONOMIA
ARIANNA CASTALDI

Nonostante le incertezze date
dallo scenario geopolitico e la crisi
che affligge alcuni settori, il tessuto
imprenditoriale delle province di
Frosinone e Latina non solo resiste,
ma cresce. Dai dati del report Mo-
vimprese, relativi al primo trime-
stre del 2026, infatti, tra aperture e
chiusure, il saldo complessivo delle
due province si attesta a +147 im-
prese. Doppiamente positivo il dato
del Lazio, che si attesta prima re-
gione italiana per saldo di imprese,
+2.477, e per tasso di crescita.

A trainare Basso Lazio è preva-

lentemente la provincia pontina,
che, con 1.009 iscrizioni e 881 ces-
sazioni, segna un saldo positivo di
128 imprese. Latina conferma, dun-
que, la tendenza dell’anno prece-
dente, quando si era registrata nello
stesso periodo una crescita di 94 u-
nità. Più contenuto il saldo della
Ciociaria, +19, dato da un maggiore
bilanciamento tra iscrizioni e ces-
sazioni, rispettivamente pari a 778 e
759. Un dato che, però, risulta co-
munque significativo, se comparato
a quello dell’anno precedente. Nel
primo trimestre del 2026, infatti, il

salso torna a essere positivo dopo la
contrazione registrata nel 2025,
quando era a -84, con una diminu-
zione delle cessazioni del 9,6%.

Guardando ai settori, in provin-
cia di Frosinone quelli più vitali so-
no l’immobiliare, le attività profes-
sionali scientifiche e tecniche e le
costruzioni, mentre chiudono il tri-
mestre con il segno meno il com-
mercio all’ingrosso e al dettaglio, a-
gricoltura, silvicoltura e pesca e al-
loggio e ristorazione.

In provincia di Latina aumenta-
no in maniera più significativa ri-

spetto alle altre le attività professio-
nali, scientifiche e tecniche, allog-
gio e ristorazione e il settore tele-
comunicazioni, programmazione e
consulenza informatica, mentre fa-
ticano agricoltura, silvicoltura e pe-
sca, le attività commerciali e, sep-
pur in misura minore, quelle arti-
stiche, sportive e di divertimento.

Se i dati restituiscono, dunque,
un andamento complessivamente
positivo, l’attenzione si sposta ora
sulle prospettive, con la necessità,
come sottolineato dal presidente
della Camera di Commercio di Fro-

GIOVANNI ACAMPORA:
«LA CAMERA DI

COMMERCIO INTENDE
PUNTARE SU NUOVE

TRAIETTORIE DI SVILUPPO»

sinone e Latina Giovanni Acam-
p ora, di «scelte rapide e coraggiose,
capaci di dare continuità alle mi-
gliori esperienze che la Camera ha
coprogettato con i principali par-
tner territoriali». Sottolinea Acam-
pora: «Adattarsi a competere in un
contesto in continua ridefinizione è
la sfida attuale più impegnativa ed è
quella cui tutti siamo chiamati, im-
prese e istituzioni. La Camera inten-
de puntare su nuove traiettorie di
sviluppo e, tra le priorità, la più cru-
ciale sarà mettere a sistema le op-
portunità offerte dalla Zona logisti-

Il presidente della Camera di commercio di Frosinone e Latina Giovanni Acampora

Movimpre se

Basso Lazio, segnali di ripresa
Imprese in crescita nelle province di Frosinone e Latina: traina il pontino, la Ciociaria torna in attivo
Tra aperture e chiusure, nel primo trimestre si registra un saldo complessivo di +147 attività

ca semplificata e dalla Zona franca
doganale. Queste nuove cornici po-
tranno cambiare la storia economi-
ca dei nostri territori – conclude –
per questo, le imprese dovranno far-
si trovare pronte a cogliere tali op-
p or tunità».

A manifestare soddisfazione per
il quadro emerso nel Lazio, il pre-
sidente della Regione Fr a n c e s c o
Ro cca, che parla di «un segnale for-
te, che parla della capacità di reagire
del nostro tessuto economico. Ed è
una conferma del buon operato del-
la nostra amministrazione – ag -
giunge – È un risultato che sento di
condividere con le imprenditrici e
gli imprenditori del nostro territorio
che, ogni giorno, affrontano sfide

complesse con coraggio, determi-
nazione e spirito di iniziativa».

Sulla stessa linea la vicepresiden-
te della Regione e assessore allo Svi-
luppo economico Roberta Ange-
lilli. «I dati – sottolinea – confer -
mano un segnale di vitalità del si-
stema imprenditoriale italiano che,
pur in un contesto di incertezza, tor-
na a registrare un saldo positivo. Un
risultato non scontato, soprattutto
in un periodo storicamente carat-
terizzato da un numero elevato di
ce ssazioni». l
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LA REGIONE
È PRIMA

IN ITALIA
PER CRESCITA
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Dossier di Flai Cgil

Decreto flussi, troppi gap
Così molti lavoratori
finiscono tra gli sfruttati
Quella pontina comunque ha dati positivi rispetto ad altre province
Resta però importante il divario tra domande e contratti

D ettagli
l In teoria
tutte le
richieste di
l avo rat o r i
d ov re b b e ro
essere basate
sul reale
fabbis ogno
dell’economia .
Le domande di
ingresso sono
superiori alla
quota e si
forma una
sorta di lista
d’att e s a

ECONOMIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

La Flai Cgil ha tracciato un
primo bilancio dei risultati del
decreto flussi ed emerge un qua-
dro sconfortante perché il tasso
di successo della procedura è
troppo basso e ciò fa temere una
serie di violazioni, anche lì dove
sono state messe in campo pra-
tiche virtuose e buona volontà. A
Roma non si raggiunge l’un per
cento; nel contesto del Lazio va
bene Latina con il 15,09% e la
media regionale è del 4,9%, dati
contenuti nel rapporto pubbli-
cato ieri dal portale «Ero stra-

niero» e inerenti l’a n d a m e n to
del Decreto Flussi calato sulle
regioni e le province. Per il Lazio
i dati seguitano a essere scon-
fortati e negativi. Infatti il tasso
di successo nella procedura, tra
le quote assegnate, domande,
nulla osta, visti e permessi di
soggiorno emessi pari appunto a
meno del 5%. «Tra le province la
peggiore, anche con il raffronto
a livello nazionale risulta essere
proprio Roma, capitale in questo
caso della inefficienza con
l’0,08% di successo della proce-
dura», sottolinea una nota della
Flai Cgil Roma e Lazio redatta
insieme alla Flai Frosinone- La-
tina e nella quale si analizzano i
dati relativi alla regione e l’im -
patto reale sui lavoratori.

«Sempre considerando un an-
damento con numeri irrisori ri-
spetto alle quote e alle aspetta-
tive, Latina, con un tasso di suc-
cesso del 15,09%, pari a 466 Per-
messi di soggiorno richiesti, a
fronte di 1332 visti rilasciati, un
dato quest’ultimo che desta par-
ticolare preoccupazione e che
andrebbe attenzionato. - si sot-
tolinea - Con questi numeri La-
tina risulta tra le province più
“vir tuo s e” insieme a Ragusa, Ve-
rona, Milano, Brescia. Inoltre,
Roma con quasi il 49% delle do-
mande ricevute ottiene il 7% dei
permessi di soggiorno; mentre
Latina con circa il 37% delle do-
mande porta a finalizzare oltre il
70% dei permessi di soggiorno
nel Lazio e circa l’86,0% di questi

riguarda il lavoro stagionale, a
conferma che il canale stagio-
nale continua a essere quello
maggiormente utilizzato, ma
che crea comunque più fragilità.
Nel 2025 a Latina sono state pre-
viste 3.088 quote, di cui 2.206
stagionali e 842 non stagionali e
sono pervenute 5.963 domande,
un dato molto inferiore rispetto
agli anni precedenti, mentre
sempre nel 2025 in attesa di in-
gresso sono rimaste 413 persone.
Anche alla luce di importanti
differenze tra province – pro s e-
gue la Flai Cgil - rimane il tasso
complessivo di successo del
4,9% regionale, che conferma
anche quest’anno tutti i nostri
giudizi negativi sul sistema del
Decreto Flussi. Un sistema che

non è modificabile ma solo da
cancellare, per essere sostituito
da norme più efficaci, rispettose
delle persone in cerca di occu-
pazione, in grado di rispondere
alle esigenze delle aziende senza
creare quel meccanismo perver-
so fatto di truffe e intermedia-
zioni sin dai paesi di origine». Ma
che cosa non funziona davvero
nel sistema attuale degli ingressi
con decreto flussi? Nel portale
«Ero straniero» viene spiegato o-
gni passaggio e i relativi nodi
irrisolti generati dalle norme at-
tuali. In primis il meccanismo
dei flussi e del click day non con-
sente di far entrare la manodo-
pera programmata ma determi-
na a ogni passaggio una perdita
consistente dei posti di lavoro
previs ti.

Per la Cgil «l’ingresso di ma-
nodopera con le modalità de-
scritte e il precipitare di queste
persone nella clandestinità,
quando alla promessa di un la-
voro con regolare contratto si ri-
trovano davanti a datori di lavoro
che non si presentano, genera un
esercito di lavoratori alla mercé
di sfruttatori e caporali».

Il sistema dei flussi prevede
che il cittadino straniero che a-
derisce alla richiesta se, quando
arriva in Italia (dopo aver sbor-
sato somme consistenti per viag-
gio e documenti), non trova l’a-
zienda che lo ha preso in carico
è destinato ad accettare lavori
s ottopagati.

La cronaca e i procedimenti

giudiziari correnti rimandano
storie di lavoratori extracomu-
nitari che non riescono a rin-
tracciare i titolari delle imprese
nemmeno attraverso i codici fi-
scali e/o i codici di impresa. In
alcuni processi pendenti davanti
al Tribunale di Latina ci sono
imprenditori imputati che di-
chiarano di non aver mai nem-
meno saputo di aver presentato
domanda per assumere con de-
creto flussi, a riprova che esiste,
o è almeno esistito nei prece-
denti decreti, un canale parallelo
di un reclutamento fittizio che
ha creato immigrazione clande-
stina e decine di persone finite
nelle maglie dello sfruttamento
di manodopera. l
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L’ITER SI CHIUDE BENE
NEL 15,9% DEI CASI

ED È MOLTO RISPETTO
A ROMA CHE NON ARRIVA

A L L’UNO PER CENTO

«IL CANALE STAGIONALE
È QUELLO PIÙ UTILIZZATO

MA COMUNQUE
GENERA ANCORA

MOLTE FRAGILITÀ»

466
I PERMESSI
DI
SOGGIORNO

E’ il numero dei
permessi
rilasciati con il
decreto flussi per
l avo rato r i
stranieri, in larga
misura nel
s ettore
dell’a g r i c o l t u ra

1322
I VISTI
RIL ASCIATI

Il divario sui visti
rilasciati è
evidente e in quel
solco si annidano
p ro b l e m i .

3088
LE QUOTE
DEL 2025

E’ il numero delle
previsioni della
quota di
m a n o d o p e ra .

UN PO’
DI NUMERI



Opposizione all’att acco

Salta la Capigruppo sul bilancio:
«Maggioranza sempre più divisa»

CISTERNA

La maggioranza Mantini diser-
ta la conferenza dei capigruppo per
convocare il Consiglio comunale
sul bilancio e l’opposizione insor-
ge. Con una nota stampa i consi-
glieri di minoranza hanno attac-
cato l’Amministrazione comuna-
le, evitando le divisioni che non
hanno permesso al centrosinistra
di presentarsi unito all’appunta -
mento. «Quanto accaduto oggi (ie-
ri, ndr) è grave, perché non par-
liamo di un atto qualunque ma di
uno dei passaggi più importanti
per la vita amministrativa dell’en -
te, chiamato a certificare la gestio-
ne delle risorse pubbliche e la so-
lidità dei conti comunali. Un mo-
mento centrale di trasparenza e re-
sponsabilità amministrativa che,
invece, è stato clamorosamente di-
satteso. Eppure, proprio su questo
punto fondamentale, la maggio-
ranza ha scelto di non presentarsi,
determinando di fatto il blocco dei
lavori e impedendo un confronto
istituzionale doveroso. A rendere il
quadro ancora più evidente è l’as -
senza, tra gli altri, del gruppo Sem-
pre Cisterna: un elemento che con-
ferma come all’interno della mag-
gioranza vi sia un problema poli-
tico reale e, soprattutto, un pro-
blema evidente di numeri». Nel co-
municato inoltre i consiglieri Sam-
bucci, Agostini, Felicetti, Ante-

nucci, Carturan, Del Prete,
Pagnanelli, Squicquaro, Di Cori
sottolinea come l’Amministrazio -
ne comunale al suo interno sia
sempre più in difficoltà. «Quanto
accaduto certifica una situazione
ormai sotto gli occhi di tutti: una
maggioranza divisa, fragile e inca-

pace di assicurare il normale fun-
zionamento degli organi consilia-
ri. Disertare la Conferenza dei Ca-
pigruppo - continuano - significa
svuotare uno degli strumenti fon-
damentali di programmazione e
coordinamento dei lavori del Con-
siglio comunale, con conseguenze

dirette sull’efficienza dell’azione
amministrativa. A pagarne il prez-
zo non è solo il Consiglio comu-
nale, ma l’intera città, che assiste a
un quadro di crescente incertezza
e immobilismo proprio su atti de-
cisivi per la gestione dell’ente ». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Calcio a 5, 62esima edizione
Torneo delle Regioni,
a Cisterna tre giorni

di grande futsal

l Il palazzetto dello sport del quartiere
San Valentino ospiterà per tre giorni, da
sabato 25 a lunedì 27 aprile, il Torneo
delle Regioni 2026 di Calcio a 5 giunto
alla sua 62esima edizione. Si tratta
della più importante manifestazione di
Futsal organizzata dalla Lega
nazionale dilettanti. Per quanto
riguarda Cisterna le gare prenderanno

il via sabato mattina con un
cronoprogramma che prevede – nei tre
giorni – alle ore 9.30 un incontro della
categoria Giovanissimi Under 15; alle
ore 11.30 una gara degli Allievi Under
17; alle ore 14.30 gara per la categoria
femminile Under 21 e infine alle ore 17
la gara della categoria Juniores Under
1 9.
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Capitan Bayram saluta il Cisterna Volley: “Anni indimenticabili. Per sempre il vostro primo 
tifoso” 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/bayram-lascia-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/bayram-lascia-cisterna.html
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CALCIO A 5, A CISTERNA TRE GIORNI DI SPORT 
https://latinatu.it/calcio-a-5-a-cisterna-tre-giorni-di-sport/ 

CONTRIBUTI NON VERSATI E CATTIVA GESTIONE, SCIOPERANO FACCHINI E CORRIERI A 
CISTERNA DI LATINA 
https://latinatu.it/contributi-non-versati-e-cattiva-gestione-scioperano-facchini-e-corrieri-a-cisterna-di-latina/ 

https://latinatu.it/calcio-a-5-a-cisterna-tre-giorni-di-sport/
https://latinatu.it/contributi-non-versati-e-cattiva-gestione-scioperano-facchini-e-corrieri-a-cisterna-di-latina/
https://latinatu.it/calcio-a-5-a-cisterna-tre-giorni-di-sport/
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Rifiuti, la Regione presenta il nuovo Piano di gestione: in provincia di Latina discarica ad 
Aprilia, in ciociaria ampliata quella di Roccasecca 
https://laziotv.it/attualita/rifiuti-la-regione-presenta-il-nuovo-piano-di-gestione-quattro-discariche-nellato-1/ 
 
 
 

https://laziotv.it/attualita/rifiuti-la-regione-presenta-il-nuovo-piano-di-gestione-quattro-discariche-nellato-1/
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Polizia Locale: pochi agenti, mezzi insufficienti e ritardi nei pagamenti. “Così non si ga-
rantisce la sicurezza”. 
https://www.cisternanews.it/polizia-locale-pochi-agenti-mezzi-insufficienti-e-ritardi-nei-pagamenti-cosi-non-si-
garantisce-la-sicurezza/ 
 
 

https://www.cisternanews.it/polizia-locale-pochi-agenti-mezzi-insufficienti-e-ritardi-nei-pagamenti-cosi-non-si-garantisce-la-sicurezza/
https://www.cisternanews.it/polizia-locale-pochi-agenti-mezzi-insufficienti-e-ritardi-nei-pagamenti-cosi-non-si-garantisce-la-sicurezza/
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Torneo delle Regioni, il futsal giovanile fa tappa a Cisterna e Terracina 
https://www.radioluna.it/news/2026/04/torneo-delle-regioni-il-futsal-giovanile-fa-tappa-a-cisterna-e-terracina/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/04/torneo-delle-regioni-il-futsal-giovanile-fa-tappa-a-cisterna-e-terracina/
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